BANCO DI SAN GIORGIO SPA

VERBALE DI ACCORDO
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Il giorno 2 agosto 2011, in Genova

Tra

Il Banco di San Giorgio SPA

e

La Delegazione Sindacale Aziendale composta da:

· DIRCREDITO/FD

· FABI

· FISAC/CGIL

· UILCA

Premesso che:

· con lettera del 16 novembre 2010 indirizzata alle Organizzazioni sindacali aziendali, la Banca ha dichiarato la propria disponibilità ad istituire una Commissione tecnica paritetica con la finalità di analizzare e valutare congrue soluzioni in materia di condizioni bancarie e finanziamenti riservati ai dipendenti, nel quadro delle complessive compatibilità economiche;

· i lavori della suddetta Commissione tecnica paritetica si sono protratti fino alla data odierna;

Si conviene quanto segue:

Art. 1 - Premesse

Le Premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo.

Art. 2 - Fido in conto corrente

I dipendenti assunti con contratto a tempo indeterminato potranno richiedere un’apertura di credito in conto corrente nei limiti di importo di seguito indicati e secondo i criteri aziendalmente stabiliti e fatta naturalmente salva la valutazione del merito creditizio:

· fino a Euro 4.000 per il personale appartenente alle Aree Professionali (dalla I alla III) con anzianità aziendale effettiva di mesi 3, superato il periodo di prova;

· un ulteriore importo fino a Euro 4.000 (con il limite massimo complessivo di Euro 8.000) per il personale appartenente alle Aree Professionali (dalla I alla III) con anzianità aziendale effettiva superiore a 36 mesi;

· fino a Euro 6.000 per i Quadri Direttivi di 1° e 2° Livello con anzianità aziendale effettiva di mesi 3, superato il periodo di prova;

· un ulteriore importo fino a Euro 6.000 (con il limite massimo complessivo di Euro 12.000) per i Quadri Direttivi di 1° e 2° Livello con anzianità aziendale effettiva superiore a 36 mesi;

· fino a Euro 8.000 per i Quadri Direttivi di 3° e 4° Livello con anzianità aziendale effettiva di mesi 3, superato il periodo di prova;

· un ulteriore importo fino a Euro 8.000 (con il limite massimo complessivo di Euro 16.000) per i Quadri Direttivi di 3° e 4° Livello con anzianità aziendale effettiva superiore a 36 mesi.

Per tutte le agevolazioni sopra indicate, il tasso debitore è pari al tasso creditore del conto corrente speciale del personale, tempo per tempo comunicato con apposita Circolare aziendale, aumentato di 0,50 punti percentuali.

Art. 3 - Mutuo casa primaria

Il personale dipendente con un’anzianità aziendale di almeno 36 mesi potrà richiedere, per l’acquisto, la costruzione in proprio, l’acquisto e la contestuale ristrutturazione o ampliamento di alloggio da adibire ad abitazione primaria del richiedente, un mutuo ipotecario per un importo massimo erogabile pari a Euro 200.000 (e comunque non superiore all’80% del valore dell’immobile risultante da perizia), della durata massima di 30 anni, da concedersi secondo i criteri aziendalmente stabiliti. L’ammortamento avverrà mediante rate mensili addebitate sul conto corrente.

I tassi di interesse applicati verranno tempo per tempo determinati e comunicati dalla Banca con apposita Circolare aziendale, sentite le OO.SS.

Il mutuo ipotecario casa primaria può essere richiesto una sola volta nell’arco della durata del rapporto di lavoro. Esclusivamente nel caso di acquisto di nuova casa primaria per insufficienza del numero dei vani della precedente, oppure in caso di motivate e documentate esigenze personali, può essere richiesto un ulteriore mutuo ipotecario per casa primaria, purché il richiedente alieni la proprietà della precedente abitazione nei termini previsti dalla legge per la fruizione delle agevolazioni fiscali, e con le seguenti ulteriori condizioni e particolarità:

· la parte residua del mutuo concesso per l’acquisto del precedente alloggio può essere trasferita sul nuovo alloggio alle medesime condizioni;

· l’importo massimo finanziabile con il nuovo mutuo ipotecario casa primaria è pari alla differenza tra il costo di acquisto del nuovo immobile e l’introito per la cessione del precedente, fermo restando che l’importo finanziabile (capitale iniziale del mutuo originario più capitale del nuovo finanziamento) non potrà essere superiore al predetto limite di Euro 200.000 e non potrà eccedere l’80% del valore del nuovo immobile risultante da perizia.

Art. 4 - Prestito/Mutuo manutenzione casa primaria

Il personale dipendente con contratto a tempo indeterminato che abbia maturato un’anzianità aziendale di almeno 36 mesi potrà richiedere, in presenza dei necessari requisiti, un finanziamento “manutenzione casa primaria” per i seguenti importi massimi alternativi e non cumulabili:

· Euro 70.000, concedibili in forma di mutuo ipotecario;

· Euro 30.000, concedibili in forma di prestito chirografario.

Entrambe le facilitazioni - alternative e non cumulabili - non possono essere richieste contestualmente al “Mutuo casa primaria” e sono ammesse solo nel caso in cui il dipendente non abbia in corso di ammortamento un “Mutuo casa primaria” ovvero siano trascorsi almeno dieci anni dall’erogazione dello stesso.

Il tasso debitore applicato a tali finanziamenti è pari al tasso creditore applicato al conto corrente speciale del personale aumentato di 1 punto percentuale e, comunque, non inferiore al tasso tempo per tempo applicato al “Mutuo casa primaria” con durata fino a 20 anni.

Il periodo massimo di ammortamento è così previsto:

· per il mutuo ipotecario, fino a 20 anni mediante rate mensili addebitate sul conto corrente;

· per il prestito chirografario, fino a 10 anni mediante rate mensili addebitate sul conto corrente.

Le facilitazioni in oggetto sono ripetibili solo a scadenza, rimanendo perciò escluso il rifinanziamento della parte rimborsata, se l’erogazione ha riguardato già in fase iniziale l’importo massimo disponibile per la specifica forma di finanziamento. In caso contrario, o se successivamente sono intervenuti aumenti nel limite del finanziamento medesimo, è possibile richiedere, anche prima della scadenza e con riferimento alla specifica forma di finanziamento prescelta (mutuo ipotecario o prestito chirografario), l’integrazione per la parte eventualmente non utilizzata al momento della domanda iniziale o per la differenza tra quanto richiesto inizialmente ed i nuovi limiti di finanziamento, sempre ricorrendo i necessari requisiti.

Art. 5 - Prestito individuale

I dipendenti assunti con contratto a tempo indeterminato, per fronteggiare ordinarie necessità, potranno richiedere un prestito individuale, nei limiti di importo di seguito indicati e secondo i criteri aziendalmente stabiliti:

· fino a Euro 18.000 per il personale appartenente alle Aree Professionali (dalla I alla III) che abbia maturato un’anzianità aziendale effettiva di almeno 36 mesi;

· fino a Euro 22.000 per i Quadri Direttivi di 1° e 2° Livello che abbiano maturato un’anzianità aziendale effettiva di almeno 36 mesi;

· fino a Euro 35.000 per i Quadri Direttivi di 3° e 4° Livello che abbiano maturato un’anzianità aziendale effettiva di almeno 36 mesi.

Per tutte le agevolazioni di cui al presente paragrafo, il tasso debitore è pari al tasso creditore applicato al conto corrente speciale del personale aumentato di 1 punto percentuale, e comunque, non inferiore al tasso tempo per tempo applicato al “Mutuo Casa Primaria” per il Personale Dipendente con durata fino a 20 anni.

Il periodo massimo di ammortamento per i “Prestiti Individuali” è previsto in 10 anni, mediante rate mensili addebitate direttamente sul conto corrente.

Il “Prestito Individuale” è rinnovabile solo a scadenza, ovvero non prima di 6 mesi in caso di estinzione anticipata.

Art. 6 - Mutuo/Prestito discrezionale

Il Personale dipendente assunto con contratto a tempo indeterminato, a fronte di motivate e documentate esigenze e in presenza dei requisiti aziendalmente stabiliti, potrà richiedere un Mutuo/Prestito discrezionale di importo variabile.

Il tasso di interesse minimo per tali tipologie di finanziamento è pari al tasso creditore applicato al conto corrente speciale del personale aumentato di 1,75 punti percentuali, e comunque, non inferiore al tasso tempo per tempo applicato al Mutuo Casa primaria - di durata corrispondente - per il personale dipendente. Fermo tale limite minimo, il suddetto tasso di interesse è aumentato di 0,20 punti percentuali in caso di mutuo ipotecario di durata superiore ai 20 anni.

Art. 7 - Norme transitorie

a) Decorrenze delle previsioni contenute nel presente accordo:

· Tutto quanto convenuto nel presente Accordo troverà applicazione a partire dal 1 ottobre 2011

· le operazioni da stipulare a decorrere dalla data odierna e fino al 30 settembre 2011 verranno perfezionate secondo le regole oggi in essere; a decorrere dal 1 ottobre 2011, i soli tassi di interesse convenuti per tali operazioni saranno ricondotti a quelli concordati con il presente accordo o comunicati dalla banca con apposita circolare aziendale.

b) Mutui ipotecari e Prestiti in corso alla data odierna

· Per i Mutui ipotecari e i Prestiti in corso alla data odierna, si procederà all’adeguamento del solo tasso di interesse sulla base delle previsioni convenute nel presente accordo o comunicate dalla Banca con apposita circolare aziendale a partire dalla prima rata che decorre dopo la data del 1 ottobre 2011.

L’Azienda diramerà, sentite le OO.SS., apposita circolare contenente le istruzioni e i criteri applicativi di dettaglio concernenti le linee di credito, finanziamenti, mutui e prestiti riservati al Personale.

Art. 8 - Norma finale

Il presente Accordo sostituisce a tutti gli effetti, per le materie in esso trattate, ogni altro Accordo precedentemente in essere relativi a Condizioni bancarie e finanziamenti riservati ai dipendenti, ferma restando in ogni caso la valutazione del merito creditizio secondo i criteri stabiliti dalle norme e dai Regolamenti tempo per tempo vigenti in materia.

Letto, confermato e sottoscritto.

BANCO DI SAN GIORGIO

DIRCREDITO

FABI

FISAC/CGIL

UILCA
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